
Il Comune di Massarosa festeg-
gia l’arrivo della Primavera con 
la tradizionale mostra agrozoo-
tecnica dedicata alla primavera 
e agli animali, in programma 
sabato 18 e domenica 19 aprile. 
La Fiera del Carmine si svol-
gerà solo domenica 19 aprile. 
Le aree in cui si svolgeranno le 
manifestazione saranno piazza 
Provenzali, Via C.Pellegrini, che 
ospiterà appunto i banchi della 
Fiera del Carmine, via Cavalieri 
di Vittorio Veneto e Parco Cadu-
ti di Nassiriya.

Dal 1 al 3 maggio torna Marina 
in Fiore al Tonfano, altro evento 
dedicato alla primavera. Si tratta 
di una fiera promozionale dedi-
cata al giardinaggio, ai fiori, alle 
piante, all’arredo da giardino, 
agli articoli di erboristeria, alle 
pubblicazioni sul florovivaismo, 
ai fiori secchi e artificiali, ai pro-
dotti gastronomici di qualità.
Un appuntamento (orario 9/22) 
pensato per chi ama la bellezza 
semplice delle cose che sboc-
ciano, per chi si lascia ispirare 
dai colori e per chi ha voglia di 
passeggiare tra profumi e sug-
gestioni.
Per informazioni:
marinainfiore@inversilia.com

Torna il 9 e 10 maggio, con la 
sua quinta edizione, il Sim-
posio di Scultura in legno di 
Montemagno, dove artisti della 
motosega di calibro nazionale 
e internazionale si ci cimente-
ranno, dal vivo, nella creazio-
ne di sculture lignee partendo 
da tronchi d’albero destinati 
al macero. Degustazioni, vini 
bio e artigianali e specialità 
del territorio in una cornice 
UNESCO.
Info e contatti: marcomorotti60@
libero.it o chiamare 3471875431.
Infine, Enolia torna il 9-10 mag-
gio 2026 al Palazzo Mediceo di 
Seravezza: evento gratuito dedi-
cato a olio, vino e prodotti tipici.

Domenica 12 e 26 aprile, dalle 
9.30 alle 14.30, i volontari dell’as-
sociazione Verde Salmastro ac-
compagnano gli appassionati 
alla scoperta del Lago di Mas-
saciuccoli, uno degli ambien-
ti umidi più affascinanti della 
Toscana, dove acqua, terra e 
biodiversità convivono in un 
equilibrio delicato. Si inizia 
con una navigazione in battello 
lungo i canali interni del lago 
per proseguire a piedi nell’Oasi 
LIPU di Massaciuccoli, un’area 
di grande valore naturalistico 
tutelata e gestita dai volontari 
dell’associazione. Con un po’ di 
fortuna sarà possibile avvistare 
aironi, rapaci e numerosi uccelli 
acquatici.
Dopo il pranzo al sacco il rientro 
a Torre del Lago è previsto in-
torno alle 14:30. Per tutte le info 
www.verdesalmastro.it

In alternativa, per i più allenati, 
un’altra escursione da non per-
dere è quella in programma per 
l’11 e il 12 aprile. Una due giorni 
nel cuore delle Alpi Apuane con 
soggiorno di una notte al rifugio 
Forte dei Marmi.
Partenza alle ore 10 dal piccolo 
borgo di Stazzema per andare 
alla scoperta delle meraviglie 
che solo le Alpi Apuane pos-
sono offrire: in questi giorni si 
potranno ammirare alcune delle 
bellezze e delle particolarità uni-
che delle cime meridionali della 
catena, come la parete verticale 
strapiombante del Monte Nona, 
l’ameno percorso della cosiddetta 
“cintura” che abbraccerà il Pro-
cinto, ed il leggendario ed unico 
arco del Monte Forato.
Per informazioni, costi e pre-
notazioni: Tel/WhatsApp 
3406198310 / info@naturacondi-
visa.it / www.naturacondivisa.it

A Pietrasanta la V edizione di Bozzetti in 
Vetrina, frutto dell’impegno e della crea-
tività di tre giovani volontarie del Servizio 
Civile Universale 24-25 (Giulia Anna Iaco-
pi, Elisabetta Picchiani Borbone e Bene-
detta Veschi), realizzata in collaborazione 
con il Museo dei Bozzetti P. Gherardi, la 
Biblioteca G. Carducci e l’Ufficio Turismo 
del Comune di Pietrasanta. L’allestimento 
è arricchito da versi di grandi poeti, che 
accompagneranno il visitatore in un’espe-
rienza immersiva e suggestiva.
Fino al 31 maggio, a palazzo Panichi in via 
Marzocco, aperta con orario 16.00-19.00 a 
ingresso gratuito. Info@museodeibozzetti.
it - 0584/795500

Domenica 12 aprile, dalle 10:30 
alle 18:30, Villa Bertelli ospita la 
terza edizione di Versilia Kids: 
una giornata completamente 
gratuita con Pompieropoli, prin-
cipesse, trucca bimbi, palloncini, 
laboratori e villaggio dello sport. 
In caso di maltempo, rinvio al 
19 aprile.

A Forte dei Marmi segnaliamo la mostra 
Pittura a Napoli dopo Caravaggio, Il Sei-
cento nella collezione della Fondazione De 
Vito, in programma sino a settembre nel 
rinnovato spazio del Fortino Pietro Leopol-
do I di Forte dei Marmi. Una mostra che si 
propone di far conoscere ad un più vasto 
pubblico la collezione di Seicento napole-
tano raccolta da Giuseppe De Vito (Portici 
1924-Firenze 2015), oggi conservata dalla 
Fondazione Giuseppe e Margaret De Vito 
per la Storia dell’arte moderna a Napoli da 
lui costituita nel 2011 nella villa di Olmo 
presso Vaglia (FI) con l’intento di favo-
rire gli studi su questo periodo artistico. 
L’esposizione è curata dalla dott.ssa Nadia 
Bastogi, storica dell’arte specializzata sulla 
pittura del Seicento, Direttrice scientifica 
della Fondazione.
A Viareggio, alla Galleria d’Arte Moderna 
e Contemporanea Lorenzo Viani, la mostra 
Roberto Fontirossi – Nel silenzio: il colore 
va in scena. Un percorso espositivo denso, 
curato dal critico d’arte Massimo Bertozzi e 
da Luca Fontirossi. In mostra circa settanta 
opere, tra cui diversi inediti. È un invito 
all’osservazione lenta, un respiro profon-
do prima di tuffarsi nel piccolo mondo di 
Fontirossi. Fino al 14 giugno la mostra è 
visitabile dal mercoledì al sabato, dalle 
15.30 alle 19.30, e la domenica dalle 9.30 
alle 13.30 e dalle 15.30 alle 19.30.

Verde e non solo

LE MOSTRE: BOZZETTI A PIETRASANTA, PITTURA NAPOLETANA 
AL FORTE, FONTIROSSI A VIAREGGIO

Alla scoperta del
territorio e le
sue bellezze

Toscana Kids al Forte

Prove D’Estate 
a Versilia non è solo spiaggia e mare, ma è in grado 
di offrire molto di più. A maggior ragione nei mesi pri-

maverili, quando il clima comincia ad addolcirsi e favorisce 
escursioni, passeggiate, visite guidate alla scoperta di un 
territorio che sa offrire autentiche meraviglie. 
Ma non mancano gli eventi espositivi, le fiere dedicate alla 
primavera e anche le prime sagre ad inaugurare una stagione 
che poi è pronta ad entrare nel vivo dal mese di giugno. 
Quella che vi proponiamo in questa pagina è una piccola guida 
alla scoperta delle tante proposte in calendario nei mesi di aprile 
e maggio, divise per argomento in modo da offrire ad ognuno lo 
spunto più vicino a gusti e interessi personali.

Il Periodico della Versilia
Direttore responsabile ISOTTA BOCCASSINI

Ti invitiamo a conoscerci meglio su:





Quando il mare diventò moda: la storia della balneazione in Versilia

di Isotta Boccassini
alle passerelle in legno che si protendevano sul mare alle eleganti 
cabine a casetta di Forte dei Marmi, la Versilia ha tracciato la 
storia della balneazione in Italia. Un racconto di costume, inno-

vazione e stile che parte dal primo stabilimento moderno per raccontare 
un fenomeno culturale e sociale che ha cambiato il rapporto dell’uomo 
con il mare.

Il primo stabilimento moderno d’Italia nacque a Viareggio nel 1827 e da lì si sviluppò il modello di spiag-
gia che ha fatto la storia del turismo balneare
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Le origini del turismo balneare versiliese

Lo splendore ottocentesco e i grandi stabilimenti

Dalle palafitte alla modernità

Un modello esportato e reinterpretato

Palafitte, costume
e rituali

5 curiosità sulla
balneazione in Versilia

a balneazione moderna in Italia 
nasce qui, sulla spiaggia di Viareg-

gio: nel luglio 1827 vennero realizzati 
i primi stabilimenti balneari moderni, 
il Bagno Nereo, per gli uomini, e il 
Bagno Dori, per le donne, costruiti su 
palafitte in mare e raggiungibili dalla 
spiaggia tramite lunghe passerelle. 
Il progetto fu autorizzato dal Ducato 
di Lucca, che accolse con favore l’idea 

ra gli anni 1860 e 1870 la Versi-
lia conosce un salto qualitativo. 

Il Bagno Felice (o Felice Barsella) 
nasce nel 1860 come uno dei primi 
grandi stabilimenti balneari pri-
vati, frequentato dall’alta società. 

l grande incendio della Passeg-
giata nel 1917 segnò la fine delle 

palafitte sul mare. Dopo il rogo la 
città si ricostruì in muratura e gli 
stabilimenti assunsero forme più 
solide. Nel Novecento la balneazione 
si sposta sulla spiaggia: nascono le 

el dopoguerra il modello versi-
liese diventa icona del turismo 

balneare italiano, apprezzato da ita-
liani e stranieri. Negli anni ‘60–’80 
la spiaggia è sinonimo di vacanza, 

ueste prime strutture, sem-
plici ma rivoluzionarie, erano 

fatte di legno e tele: su palafitte 
sospese sull’acqua, offrivano 
cabine e spazi coperti dove ci 
si poteva cambiare lontano da-
gli sguardi degli altri. Le donne 
entravano in mare con costumi 
in lana o cotone pesante, spes-
so munite di cappello e scarpe, 
mentre gli uomini portavano 
maglie e pantaloni lunghi. Ogni 
immersione durava pochi minuti, 
parte di un rituale che coniugava 
salute, decoro e socialità.

1 Le prime cabine erano costrui-
te su palafitte nel mare, collegate 
alla spiaggia da passerelle.
2 Uomini e donne facevano il 
bagno separati per rispettare il 
pudore e persino la spiaggia era 
divisa per sesso.
3 I costumi da bagno dell’Otto-
cento erano lunghi e pesanti, 
arrivando spesso sino al pol-
paccio o alla caviglia.

di offrire ai bagnanti “comodità suf-
ficienti” per cambiarsi e immergersi 
nell’acqua in piena decenza.
Già negli anni precedenti (1812–
1822) le istituzioni locali avevano ini-
ziato a regolamentare la balneazione: 
si documentano divieti sanitari poi 
contestati dai villeggianti e norme 
che separavano uomini e donne sulla 
spiaggia.

Seguono strutture come il Nettuno 
(1865), l’Oceano, il Balena, il Quilghi-
ni e altri, magnifiche costruzioni su 
palafitte che ospitano sale da ballo, 
café e negozi, diventando veri centri 
di socialità balneare.

cabine a casetta con tetti spioventi 
e piccoli spazi privati, soprattutto 
a Forte dei Marmi, e si affermano 
file ordinate di ombrelloni e tende, 
simboli di un nuovo modo di vivere 
la spiaggia come esperienza di stile 
e comfort.

moda e mondanità. Oggi, tra nuove 
esigenze di natura e relax, la sfida è 
conciliare tradizione e innovazione, 
mantenendo viva una storia nata oltre 
due secoli fa.

Eventi chiave
1812–1822 1827

1917

1860

1920–1930

1865–1870

1960–1980

Regolamentazio-
ni e prime norme 
sulla spiaggia e i 

bagni.

Nascono i primi 
bagni moderni: 
Nereo e Dori.

Incendio della Pas-
seggiata; fine delle 

palafitte.

Nascita del Bagno 
Felice, primo

grande stabilimen-
to privato.

Nascita delle 
cabine a casetta 

e layout moderno 
di stabilimento.

Nettuno, Balena, 
Oceano e altri 

grandi bagni su 
palafitte.

Boom della vacanza 
italiana al mare e dif-
fusione del modello 
balneare moderno.

Fonti e Bibliografia
   Giuseppe Giannelli, Manuale per i bagni di mare, 1833
   George Christoph Martini, Viaggio in Toscana, 1745
  Il Tirreno, “Così a Viareggio nacquero i bagni e il 
turismo balneare”, 2016
  Versilia.org, “Stabilimenti balneari e storia della 
spiaggia”, 2024
   Editel srl, “Bagni di Viareggio: storia e costume”, 2023
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Cassetti, cento anni di storia 
tra Firenze e la Versilia

Cosa rappresenta per voi 
il traguardo dei 100 anni 
di attività?

Come e quando è nata 
la storia di Gioiellerie 
Cassetti?

Il legame con il territo-
rio è importante: cosa si-
gnifica per voi avere una 
boutique anche a Forte 
dei Marmi?

Quali valori di identità e 
qualità distinguono oggi 
Cassetti nel mondo della 
gioielleria e dell’orologe-
ria di lusso?

C’è un aneddoto o una 
storia che racconta al 
meglio lo spirito della 
vostra azienda?

Come e quando è nata 
la storia di Gioiellerie 
Cassetti?

Guardando al futuro: 
quali sono gli obiettivi 
per i prossimi anni?

Dal 1926 a oggi, tre generazioni hanno costruito una realtà che 
unisce tradizione artigianale, alta gioielleria e orologeria di 
prestigio. In occasione del Centenario, Filippo Cassetti racconta 

il percorso del Gruppo e lo sguardo verso il futuro
Intervista a Filippo Cassetti Brand Manager del Gruppo Cassetti

ondata nel 1926 a Firenze, Gioiellerie Cassetti celebra nel 2026 un secolo di 
storia familiare nel mondo dell’alta gioielleria e dell’orologeria. Un percorso fatto 

di tradizione artigianale, evoluzione e relazioni costruite nel tempo. Ne parliamo con 
Filippo Cassetti, Brand Manager del Gruppo.

Il Centenario è un traguardo 
che ci emoziona profonda-
mente. Non è solo una ricor-
renza, ma la testimonianza 
di un percorso familiare che 
attraversa tre generazioni e 
che ha saputo evolversi sen-
za mai perdere la propria 
identità. Cento anni signifi-
cano radici solide, ma anche 
la capacità di interpretare 
il cambiamento, ascoltare 
il mercato e rinnovarsi re-
stando fedeli ai valori che ci 
accompagnano dal 1926. Per 
noi è un momento di grati-
tudine, ma anche di respon-
sabilità verso il futuro.

La nostra storia inizia nel 
1926 con nonno Renzo, che 
aprì la prima bottega a due 
passi da Ponte Vecchio, a 
Firenze.
Era un artigiano appassio-
nato, capace di trasformare 
il metallo in oggetti preziosi 
con una cura quasi rituale. 
Da quel piccolo laboratorio è 
nato un percorso che ha unito 
creatività, tecnica e visione 
imprenditoriale. 
Grazie al lavoro successivo di 
mia madre Maria Grazia e poi 
di mio zio Andrea, l’azienda 
è cresciuta e oggi possiamo 
contare su otto boutique in 
Toscana, costruendo negli 
anni rapporti solidi con alcu-
ni dei più importanti marchi 
internazionali di gioielleria e 
alta orologeria.

Forte dei Marmi è un luogo 
speciale, con un’identità uni-
ca e un pubblico internazio-
nale che riconosce e apprezza 
la qualità. La nostra boutique 
qui rappresenta un ponte tra 
la tradizione fiorentina e lo 
stile della Versilia: un luogo 
dove il lusso incontra la leg-
gerezza dell’estate e dove la 
storia del brand dialoga con 
un lifestyle contemporaneo. 
Essere presenti a Forte signi-
fica far parte di una comunità 
che vive di eleganza, cultura 
e ospitalità, valori che sentia-
mo molto vicini.

La nostra identità si fonda 
su tre elementi: autentici-
tà, selezione e relazione. 
Autenticità, perché ogni 
scelta nasce da una storia 
familiare lunga un secolo. 
Selezione, perché rappre-
sentiamo marchi che con-
dividono la nostra idea di 
eccellenza: da Vacheron Con-
stantin a Parmigiani Fleu-
rier, dallo spazio dedicato a 
Tudor fino all’introduzione 
di Norqain, e quest’anno l’in-
gresso di Jaeger-LeCoultre. 
Relazione, perché per noi il 
cliente non è mai un numero: 
è una persona con cui costru-
ire un dialogo, un percorso, 
un’esperienza.

Più che un singolo episodio, 
ciò che ci rappresenta è la 
continuità delle relazioni.
Ci sono famiglie che entra-
no nelle nostre boutique da 
tre generazioni e che han-
no scelto i nostri gioielli per 
matrimoni, nascite e anni-
versari. Questo legame, che 
attraversa il tempo e le per-
sone, è forse la dimostrazio-
ne più autentica di ciò che 
siamo: un’azienda che cre-
sce insieme ai suoi clienti, 
condividendo momenti im-
portanti della loro vita.

Il nostro obiettivo è con-
tinuare a evolverci senza 
perdere la nostra identi-
tà. Vogliamo rafforzare il 
dialogo con i grandi mar-
chi dell’orologeria, amplia-
re l’offerta delle boutique 
e investire sempre di più 
nell’esperienza del cliente, 
sia fisica sia digitale. Il fu-
turo per noi significa inno-
vazione, ma anche continu-
ità: portare avanti ciò che 
abbiamo costruito con uno 
sguardo attento alle nuove 
generazioni e alle loro esi-
genze.

Sì, stiamo lavorando a una 
serie di iniziative che rac-
conteranno la nostra storia 
e il nostro legame con Fi-
renze e con la Versilia. 
Saranno momenti pensati 
per condividere il Cente-
nario con i nostri clienti, 
i partner e le persone che 
hanno accompagnato il no-
stro percorso. 
Non sarà solo una celebra-
zione del passato, ma anche 
un modo per aprire simbo-
licamente i prossimi cento 
anni.

Filippo Cassetti brand manager del gruppo

Ristorante sul mare al Forte 

on la primavera, la Ver-
silia ritrova il suo ritmo 

più autentico. Da domeni-
ca 5 aprile torna uno de-
gli appuntamenti simbolo 
del territorio: il mercato di 
Forte dei Marmi, in piazza 
Marconi, attivo tutte le do-
meniche fino a fine ottobre 
(ore 8.30–13.30), riferimen-
to per lo shopping tra abbi-
gliamento e accessori.
Dopo il mercato, la giornata 
si apre tra centro e mare, 
con una pausa al Caffè 
Principe prima di raggiun-
gere la spiaggia. Da Forte 
dei Marmi a Viareggio, gli 
stabilimenti balneari torna-
no progressivamente ope-
rativi: indirizzi come Bagno 
Gilda o il Bagno La Pia per-
mettono di unire pranzo sul 
mare e relax, tra cucina di 

pesce e pomeriggi lenti sui 
lettini.
Chi preferisce l’entroter-
ra può cambiare comple-
tamente scenario: dalla 
Locanda del Poveromo a 
Pruno, alla tradizione della 
Norcineria Barsanti o l’A-
griturismo L’Altra Donna, 
abbinando a seguire una 
passeggiata nell’Alta Versi-
lia, tra natura e borghi.
Nel tardo pomeriggio e all’o-
ra dell’aperitivo, Pietrasanta 
resta il punto di riferimento: 
tra piazza Duomo e le vie 
del centro, gallerie e negozi 
accompagnano una sociali-
tà rilassata. La sera segna 
la vera ripartenza: per il 
weekend di Pasqua riapre 
il Twiga Beach Club (dal 
3 aprile), tra i simboli della 
Versilia più mondana.

24 ore in Versilia
La stagione riparte da Forte dei Marmi



6

Villa La Versiliana
Dove la pineta incontra la poesia

Accadde Oggi

ttorno alla villa si esten-
de il grande Parco della 

Versiliana, circa 800.000 me-
tri quadrati con oltre un chi-
lometro di fronte mare. Tra 
querce, lecci, ontani e pini do-
mestici si sviluppa un mosai-
co naturale con dune, radure, 
corsi d’acqua e piccole aree 
semipalustri chiamate “lame”.

ra i luoghi più suggestivi 
del parco si trova il Ponte 

del Principe, costruito tra il 
1785 e il 1787 sul fosso Fiu-
metto per volontà del Grandu-
ca di Toscana Pietro Leopoldo 
di Lorena. Il ponte serviva a 
garantire un facile accesso e 
il controllo del territorio lungo 
la vasta Macchia di Marina, 
collegando i due lati della pi-
neta e permettendo di attra-
versare agevolmente il fosso.
Elegante nella sua semplicità, 
la struttura ad arco in pie-
tra conserva ancora oggi il 
fascino del XVIII secolo. At-
traversarlo significa entrare 
in un piccolo frammento del 
passato, immersi tra il fru-
scio dei pini e il lento scorrere 
dell’acqua, in un angolo che 
continua ad affascinare visi-
tatori e fotografi.

Tra le atmosfere senza tempo 
di Villa Radici, a Forte dei 
Marmi, il 2 e 3 maggio prenderà 
forma un’esperienza che uni-
sce arte, presenza e relazione. 
L’artista e fotografa Serena 
Rossi darà vita a una perfor-
mance intima e immersiva, in 
cui il ritratto diventa spazio di 
ascolto e restituzione. Non una 
semplice sessione fotografica, 
ma un momento in cui l’imma-
gine nasce dall’incontro tra chi 
osserva e chi si lascia osservare. 
Le sue opere, profondamente 

radicate nei temi della natura 
e della maternità, faranno da 
cornice e da guida invisibile: 
elementi vivi che dialogano con 
i corpi, i gesti e i legami fami-
liari, trasformando ogni ritratto 
in una narrazione autentica. 
In questo contesto, la fotogra-
fia si fa esperienza artistica e 
sensibile.
La partecipazione è su prenota-
zione, nel rispetto della dimen-
sione raccolta e dedicata che 
caratterizza l’intero progetto. 
info@serenarossistudio.com

ll’inizio del Novecento 
la villa divenne un luogo 

caro a uno dei protagonisti 
della letteratura italiana: 
Gabriele D’Annunzio.
Il poeta soggiornò qui nel 
1906, affascinato dalla bel-
lezza di questo paesaggio 
dove la pineta incontra 
il mare. Amava cavalca-
re lungo la spiaggia e tra 
i larghi viali sabbiosi del 
bosco, dove – come scris-
se lui stesso – si poteva 
galoppare “senza rumore, 
come in sogno”.
La Versiliana era allora 
una grande tenuta agri-
colo-forestale affacciata 
sul Tirreno. Dalla villa lo 
sguardo poteva spaziare 
dalla distesa del mare fino 
alle lontane isole e alle 
Alpi Apuane.

Tra la luce mutevole del 
giorno e il profumo della 
resina, il poeta trovò un 
ambiente ideale per scri-
vere, pensare e vivere mo-
menti di intensa libertà.

In questa atmosfera rie-
cheggia la poesia La piog-
gia nel pineto:

Taci. Su le soglie 
del bosco non odo 

parole che dici 
umane...

La pioggia cade sulle pian-
te e sulla sabbia trasfor-
mando il paesaggio in mu-
sica:

Piove su le tamerici 
salmastre ed arse, 

piove su i pini 
scagliosi ed irti...

el Novecento la tenuta 
divenne patrimonio pub-

blico di Pietrasanta. Oggi la 
Versiliana ospita il Versilia-
na Festival con spettacoli, 
concerti e incontri letterari 
sotto la pineta.
Tra il mare e il bosco, questo 
luogo continua a custodire 
la sua magia: natura, storia e 
poesia convivono; accoglien-
do e incantando i suoi visi-
tatori in un viaggio sospeso 
nel tempo.

el cuore della Versilia, 
dove il profumo dei pini 
marittimi si mescola alla 

brezza del Tirreno, sorge la 
Villa La Versiliana, un luogo 
capace di raccontare storie di 
natura, letteratura e quiete.
Più che una dimora storica, è 
un paesaggio dell’anima. Qui 
il tempo sembra rallentare, i 
passi si fanno più leggeri e 
le parole trovano spazio per 
respirare. Tra la luce che filtra 
tra gli alberi e il fruscio delle 

foglie, questo angolo unico di 
Toscana continua a custodire 
il fascino discreto di un luogo 
in cui la natura e la cultura 
si sono incontrate per oltre 
un secolo. Costruita nella se-
conda metà dell’Ottocento dai 
conti Digerini Nuti, la villa era 
il centro di una vasta tenuta 
agricolo-forestale tra pineta 
e mare, dove si raccoglievano 
le pigne e si producevano i 
pinoli in uno stabilimento in-
terno. Il bosco affonda radici 

più antiche: nel Settecento il 
granduca Pietro Leopoldo di 
Lorena avviò opere di bonifica 
e riorganizzazione della fascia 
costiera, suddividendo parte 
della Macchia di Marina in 
poderi e conservando i terreni 
per produzione. Agli inizi del 
XIX secolo sui nuovi terre-
ni creati dal ritiro del mare 
vennero piantati pini dome-
stici per formare una barriera 
frangivento per proteggere il 
bosco interno.

Il Parco della 
Versiliana

Il rifugio del poeta

Un luogo che
continua a vivere

Il Ponte del Principe

Trame d’identità a Villa Radici 

di Katia Corfini

La Versiliana Ponte del Principe illuminato a Dicembre tra la nebbia del Fiumetto

Cavallo Parco La Versiliana

Villa La Versilana e Gabriele D’Annunzio
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di Gioele Poli

Accadde Oggi
Il Palio dei Micci

La Favola Medievale della Versilia

hi avrebbe mai pensato a un miccio per correre un palio? Se pensiamo a questo 
animale – che altro non è che l’asino, identificato nel dialetto versiliese – dif-
ficilmente lo si può ritenere degno di una corsa.

Basti pensare ai fieri cavalli che sfrecciano in Piazza del Campo durante il celeber-
rimo Palio di Siena, ammirati e osannati da spettatori provenienti da ogni parte del 
mondo. Il nostro miccio sembra rimasto invece intrappolato in un pregiudizio difficile 
da scalfire: quello dell’animale testardo. Gran parte del “merito” va a Carlo Collodi, che 
lo ha trasformato nell’esempio massimo di svogliatezza e ignoranza, associando per 
sempre l’immagine di un ragazzo che non ha voglia di studiare a quella di un somaro.

ovete sapere però che noi 
versiliesi abbiamo saputo 

guardare oltre un immagi-
nario collettivo così radicato 
e trasformare il miccio in un 
vero e proprio protagonista 
della tradizione del nostro 
territorio.
Il Palio dei Micci è probabil-
mente una delle manifesta-
zioni più sentite nel territo-
rio versiliese, nonostante – e 
a dispetto di quanto si po-
trebbe pensare – si tratti di 
una tradizione relativamente 
recente. Non vi è infatti alcu-
na origine storica alla base 
del Palio dei Micci, se non la 

volontà di ricalcare il cliché 
delle rievocazioni medievali 
e rinascimentali.
Tutto nacque nel marzo 
del 1956, quando si corse la 
prima edizione, creata con 
lo scopo di attirare turisti e 
affiancarsi alla festa di San 
Giuseppe a Querceta.
A dire il vero, tutto partì 
come una scommessa: nes-
suno credeva davvero in 
quell’evento.
Eppure, in quel campo di 
Marzocchino lungo via delle 
Catene, quando si riuniro-
no le rappresentanze delle 
contrade che suddividono il 

territorio della piana quer-
cetana, la manifestazione 
si svolse con tale successo 
che da quel momento in poi 
divenne un appuntamento 
fisso. Il Palio era, ed è ancora 
oggi, l’occasione per tutti di 
scendere in campo e vestire, 
per un giorno, i panni della 
fantasia e della tradizione, 
rievocando avvenimenti del 
passato, leggende e usanze 
popolari.
Ma entriamo nel vivo della 
manifestazione, spiegando 
meglio come si svolge, nel caso 
in cui nessuno di voi lettori vi 
abbia mai assistito.

Ognuna di esse rappresen-
ta una parte ben precisa del 
territorio e custodisce un for-
te senso di appartenenza. I 
colori, gli stemmi e i simboli 
diventano motivo di orgoglio 
e identità.
Durante tutto l’anno le contra-
de lavorano dietro le quinte 
per preparare al meglio l’even-
to: si allestiscono scenografie, 
si confezionano costumi che 
richiamano un Medioevo im-
maginato ma sentito come au-
tentico, si organizzano prove 
e incontri per rafforzare lo 
spirito di squadra.
Non è affatto raro, infatti, pas-
seggiare nelle aree delle varie 
contrade nelle settimane che 
precedono l’evento e imbatter-
si in cittadini intenti a provare 
insieme coreografie o marce. 
Fra questi vi sono gli sban-
dieratori, che rappresentano 
davvero un’eccellenza per il 
nostro territorio. In totale sono 
circa duecento e la loro attività 
è regolamentata dalla Federa-

Lucertola 
Ponte 
Quercia 
Pozzo 

Leon d’Oro 
Ranocchio 
Cervia 

Madonnina

zione Italiana Sbandieratori.
La loro abilità e precisione 
li portano a esibirsi non sol-
tanto in occasione del Palio, 
ma anche nel corso dell’anno 
in diverse manifestazioni in 
Italia e all’estero, portando con 
orgoglio il nome della Versilia 
oltre i confini regionali. Ma 
torniamo al nostro Palio. La 
manifestazione, che ormai da 
tempo si svolge presso lo sta-
dio Buon Riposo, in località 
Pozzi, si apre con un corteo 
storico tra tamburi, chiarine 
e bandiere che sventolano.
Dame, cavalieri, armigeri e 
popolani riportano indietro 
nel tempo spettatori e visi-
tatori, creando un’atmosfera 
suggestiva e coinvolgente. È 
un momento in cui l’intera 
comunità si ritrova e si ri-
conosce, unita dallo stesso 
entusiasmo.
Poi arriva il momento più atte-
so: la corsa. I micci, addobbati 
con i colori delle rispettive 
contrade, vengono condotti 
al campo tra applausi e in-
citamenti. A differenza dei 
cavalli del Palio di Siena, non 
colpiscono per imponenza o 
velocità, ma per il loro carat-
tere imprevedibile. Ed è pro-
prio questa imprevedibilità a 
rendere la gara avvincente e 
spesso sorprendente.
Non sempre il miccio più velo-
ce è quello che taglia per primo 
il traguardo: a volte si ferma, 
altre cambia direzione, altre 
ancora decide di prendersi il 
suo tempo, ricordando a tutti 

che la sua fama di testardo 
non è del tutto infondata. Ma è 
anche questo il bello del Palio 
dei Micci: una competizione 
che unisce agonismo e sorriso, 
rivalità e spirito di festa.
Al termine della corsa la con-
trada vincitrice esulta, solleva 
il palio e festeggia tra canti e 
abbracci. Ma, al di là del ri-
sultato, ciò che conta davvero 
è la partecipazione.
Il Palio rappresenta un’oc-
casione di condivisione, un 
momento in cui le generazioni 
si incontrano e collaborano, 
tramandando tradizioni e 
rafforzando il legame con il 
territorio. Oggi il Palio rap-
presenta uno dei più impor-
tanti eventi folkloristici della 
provincia di Lucca e della To-
scana, attirando spettatori da 
ogni dove. Così il miccio, da 
animale troppo spesso sotto-
valutato, diventa simbolo di 
riscatto e orgoglio versiliese. 
Una dimostrazione concre-
ta che anche da un’idea nata 
quasi per gioco può nascere 
una tradizione capace di du-
rare nel tempo e di entrare nel 
cuore di un’intera comunità. E 
allora non potete fare a meno 
di viverlo almeno una volta: 
per sperimentare, anche solo 
per un giorno, l’esperienza di 
entrare in una favola medie-
vale fatta di dame, cavalieri… 
e micci.

Monumento del primo Palio dei Micci
Foto tratte dal sito

https://www.prolocoquerceta.it

Le contrade sono in 
totale otto:
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LE RICETTE DEL TERRITORIO
Sapori di primavera dalla cucina versiliese

a primavera sta arrivando e con essa il desiderio di portare in tavola piatti freschi e legati alla tra-
dizione del nostro territorio. Dalle torte salate tipiche della Versilia ai piatti di mare, fino ai dolci che 

non possono mancare anche sulle tavole di Pasqua, ecco alcune ricette semplici ma ricche di gusto.

Ingredienti per 8 persone:

300 g di riso arborio  
 6 uova  

 1 litro di latte  
 300 g di formaggio stagionato 
(250 g pecorino sardo e 50 g 

parmigiano) grattugiato  
 Cannella e noce moscata q.b.  

 Sale e pepe q.b.  
 Pangrattato q.b.

Procedimento:
Bollire il riso in acqua e sale, 
dopodiché scolare bene; aggiun-
gere sei uova, un litro di latte, 
il formaggio grattato, le spezie 
miste, abbondante pepe nero e 
un po’ di sale. Mescolare il tutto e 
mettere l’impasto in una teglia di 
alluminio unta con un po’ d’olio 
(va bene anche usa e getta). Nei 
tempi antichi si usavano le teglie 
di coccio che venivano portate 
nei forni comuni del paese (per 
non confonderle le famiglie scri-
vevano le proprie iniziali sulle 
teglie). 
Cuocere per circa 90 minuti nel 
forno già caldo a 180°. Alla fine 
sulla parte superiore si formerà 
una crosticina scura. Lasciate 
raffreddare e… buon appetito! Le 
torte salate si consumano fred-
de, ma sono buone anche legger-
mente riscaldate (tiepide).

Ingredienti:
800 g branzino  
 400 g patate  

 200 g pomodorini ciliegino  
 50 g pinoli  

 50 g olive toscane  
 Timo  

 Olio extravergine d’oliva  
 Sale

Procedimento: 
Sfilettate il pesce voi, se siete 
capaci, altrimenti chiedete al 
pescivendolo di farlo per voi.  
Sbucciate le patate e tagliatele a 
fette di circa mezzo centimetro.  
Fate bollire una pentola di ac-
qua leggermente salata e, quan-
do bollirà, mettete a cuocere le 
fette di patate per 5 minuti circa.  
Scolate le patate: non dovranno 
essere completamente cotte.
Prendete un foglio di carta forno 
e create un rettangolo al centro 
del foglio con le fette di patate 
sbollentate e leggermente so-
vrapposte le une alle altre.
 Salate pochissimo le fette di patate.  
Lavate e asciugate i pomodorini, 
poi tagliateli in quattro parti e 
metteteli in una ciotola. 
Unite le olive toscane, i pinoli, i cap-
peri e le foglioline di timo fresco.  
Unite olio extravergine di oliva e 
mescolate bene con un cucchiaio.  
Mettete i filetti di branzino sul 
letto di patate a fette e aggiungete 
sopra il condimento.
Fate un giro di olio extravergine 
di oliva e chiudete il cartoccio.  
Cuocete in forno preriscaldato 
ventilato a 180° per 25 o 30 minuti.  
Sfornate il branzino e servitelo 
direttamente nel cartoccio.

Ingredienti:
1,2 litri di latte  

 12 uova  
 90 g di riso carnaroli  

 350 g di zucchero  
 ¾ di bicchiere di sambuca o 

anice  
 La scorza di un limone  

 Burro e zucchero per la teglia  
 Sale

Procedimento: 
Cuocete il riso in acqua salata circa 
11/13 minuti, scolatelo e mettetelo 
in un canovaccio a raffreddare.  
 Imburrate una teglia di diametro 
24 cm e passatela con lo zucchero 
(come se fosse farina o pangrattato).  
 Disponete il riso sul fondo della teglia.  
Rompete e mescolate le uova, 
il liquore, il latte, lo zucchero 
e la scorza di limone. Le uova 
vanno lavorate e non sbattute.  
Versate il composto nella teglia. 
Infornate in forno preriscalda-
to a 180 gradi statico per circa 
due ore, o fino a quando la su-
perficie non sarà abbronzata.  
 Lasciate raffreddare e poi mettete 
in frigorifero.

In una padella scaldate l’olio extra-
vergine d’oliva con uno spicchio 
d’aglio e il peperoncino tritato. 
Unite i pomodorini tagliati e le 
arselle. Aggiustate di sale e pepe. 
Sfumate con il vino bianco.
Fate cuocere gli spaghetti in ab-
bondante acqua salata, scolate-
li al dente e uniteli alle arselle. 
Terminate la cottura in padella e 
unite alla fine il prezzemolo tritato. 
Servite gli spaghetti con le arselle 
con una macinata di pepe bianco 
e un filo d’olio.

Buon appetito

Ingredienti per 4 persone:

360 g di spaghetti  
 1 kg di arselle  

 1 spicchio di aglio  
 Peperoncino fresco  

 1 grappolo di pomodorini  
 1 bicchiere di vino  

 Sale e pepe q.b.

Procedimento: 
Per la preparazione degli spaghetti 
con le arselle è molto importante 
fare spurgare bene i molluschi. 
Mettete le arselle in una ciotola 
grande piena di acqua e lasciatele 
per un’ora a spurgare la sabbia. 
Cambiate frequentemente l’acqua. 
Una volta pronte fate aprire le ar-
selle in una padella a fuoco alto 
coperta da un coperchio.
Separate la metà dei molluschi dai 
loro gusci e filtrate l’acqua che han-
no rilasciato con l’aiuto di un colino.  

Torta putta versiliese
 Rubrica a cura di Marinella Garibaldi

Branzino al forno
con patate

Torta di riso dolce

Spaghetti alle arselle

Marinella Garibaldi 
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Contatti
Via A. Gramsci 37, Cinquale

- Piazza Maccari -
 339 8735265 

 Instagram: @esteticaadularya 
 Facebook: Estetica Adularya

Contatti
Via Aurelia Nord 175A3, Pietrasanta 

0584 71355 
@vanita.hairstyle
Vanità Hair Style
Vanità Hair Style

rinnovare i capelli dopo l’inverno e 
prepararsi all’estate. Viene offerto un 
servizio personalizzato in un ambien-
te accogliente, dove ogni donna può 
sentirsi valorizzata. 
Orario continuato martedì-sabato 
9-18, sempre anche d’estate, solo su 
appuntamento. 
“I capelli sono il più prezioso orna-
mento delle donne”: regalati questa 
cura speciale e mostra la tua chioma 
al meglio.

Il team si completa con Sara, se-
conda figlia, che accoglie i clienti 
e contribuisce a creare l’atmosfera 
del centro grazie alla sua passione 
per la musica e a una selezione di 
playlist pensate per accompagnare 
ogni trattamento.
Nel gruppo c’è anche Ilaria, estetista 
specializzata in trattamenti viso e 
corpo, epilazione brasiliana e mani-
cure, che completa con professiona-
lità l’offerta del centro.

La primavera è il momento ideale per 
dare nuova vita ai capelli e sentirsi 
al meglio. Da Vanità Hairstyle a Pie-
trasanta, ogni trattamento è pensato 
per rinforzare, ristrutturare e donare 
luminosità alla chioma, utilizzando i 
prodotti Vitalitis, azienda italiana che 
punta su ingredienti naturali, delicati 
e anche senza ammoniaca. 
La promozione attuale è imperdibile: 
3 trattamenti ristrutturanti a 75€ con 
shampoo in omaggio, perfetta per 

Il centro nasce nel 2011 dall’iniziati-
va di Sabrina Mosti, che con passio-
ne e determinazione crea uno spa-
zio dedicato a benessere e bellezza. 
Nel tempo l’attività cresce e si tra-
sforma in un progetto di famiglia: 
oggi al suo fianco lavora la figlia Giu-
lia Brizzi, che ha ampliato l’offerta 
con trattamenti viso e corpo orientati 
al benessere della donna, unendo 
risultati estetici, rilassamento ed 
equilibrio.
Sabrina resta il punto di riferimento 
per alcune delle specializzazioni più 
richieste del centro, come lo studio 
e la definizione delle sopracciglia e 
il pedicure curativo, ambiti in cui 

esprime esperienza, pre-
cisione e attenzione ai 

dettagli.

Vanità HairstyleEstetica Adularya
Primavera di luce e bellezza per i tuoi capelliBenessere, famiglia e bellezza su misura

Stefania Sandrelli
80 anni di cinema e radici viareggine

ata a Viareggio, Stefania San-
drelli rappresenta una delle 
espressioni più autentiche del 

legame tra talento e territorio. Il 5 
giugno compie ottant’anni, un tra-
guardo importante che la città si pre-
para a celebrare con iniziative dedi-
cate, come già avvenuto in occasione 
dei suoi settant’anni.
Il rapporto con Viareggio non è mai 
stato solo anagrafico, ma profon-
damente identitario. In una lettera 
scritta proprio dieci anni fa al Comu-
ne, l’attrice rivendicava con orgoglio 
le proprie origini: “Sono viareggina 
e lo rivendico. Amo Viareggio, ne ho 
costante nostalgia, del suo mare, delle 
sue pinete, della Darsena”. Parole che 
restituiscono il senso di un’appar-
tenenza rimasta intatta nel tempo, 
nonostante una carriera che l’ha por-
tata sui set più importanti del cinema 
italiano.
Dagli esordi giovanissima fino alla 
consacrazione, Sandrelli ha lavorato 
con grandi registi come Bernardo 
Bertolucci ed Ettore Scola, attraver-
sando decenni di cinema con natura-
lezza e profondità. I suoi personaggi 
hanno raccontato una femminilità li-
bera, moderna, mai stereotipata, con-

tribuendo a rendere il cinema italia-
no riconoscibile e apprezzato anche 
oltre i confini nazionali.
La sua storia personale si intreccia 
anche con la Versilia. Proprio qui, 
alla Bussola di Marina di Pietrasanta, 
il 5 giugno 1961, conobbe Gino Paoli, 
dando inizio a una relazione intensa 
e molto discussa, che avrebbe ispi-
rato anche alcune delle pagine più 
celebri della musica italiana.
Oggi, a ottant’anni, Stefania Sandrelli 
resta un punto di riferimento non 
solo per il cinema, ma anche per la 
sua città, che la riconosce come una 
delle sue espressioni più alte. Un sim-
bolo di talento e autenticità, capace di 
portare nel mondo, con discrezione e 
forza, l’identità della Versilia.

Stefania Sandrelli
Gino Paoli, venuto a mancare

lo scorso 24 marzo all’età di 91 anni
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l 2026 conferma la Versilia come meta di lusso per investitori naziona-
li e internazionali. Prezzi medi: Viareggio 3.100 €/mq, punte sul Lun-
gomare oltre 5.300 €/mq, Forte dei Marmi fino a 10.000 €/mq, mentre 

nelle zone più esclusive come Roma Imperiale o il centro i valori raggiungo-
no i 16–18.000 €/mq. Il segmento lusso rappresenta oltre il 6% del mercato 
nazionale. Guidata dal 2016 da Damiano Rossi, RE/MAX Golden House 
unisce formazione d’eccellenza, tecnologia avanzata e strumenti di intelli-
genza artificiale nei vari processi, per migliorare l’efficienza degli agenti e 
la qualità del servizio al cliente. “Crediamo fermamente che investire nella 
crescita dei nostri agenti sia l’unico modo per servire il cliente con eccellen-
za,” spiegano dall’agenzia. I servizi principali includono analisi comparati-
va, marketing fotografico, Home Staging, Virtual Tour e Open House mirati. 
“Non siamo semplici intermediari, ma partner che garantiscono tranquillità 
e sicurezza in ogni fase della compravendita,” aggiungono.

RE/MAX Golden House tra Costa e Colline
Eccellenza e metodo Golden House

Sotto Questo Sole

Forte dei Marmi | Viareggio | Viadana | Parma | Reggio Emilia | Asola 
RE/MAX Golden House – Professionisti qualificati, immobili straordinari, 

clienti soddisfatti

e la costa resta regina della mon-
danità e dei servizi, le colline di 

Pietrasanta, Camaiore e Massarosa 
emergono come motore delle compra-
vendite di prestigio. Rustici e ville con 
piscina assicurano privacy, charme e 
panorami unici. “La domanda per ru-
stici d’epoca e ville con piscina è in co-
stante ascesa,” spiegano i consulenti. 
La richiesta è attiva 365 giorni l’anno, 
sia da investitori stranieri – tedeschi, 
francesi, nord-europei e americani 
– sia italiani alla ricerca di seconde 
case di qualità.

e l’entroterra di Forte dei Marmi 
affascina per le ville e la qualità 

della vita, la primavera è il periodo 
perfetto per scoprirne i sentieri tra 
le colline e le Alpi Apuane. Uno 
dei percorsi simbolo è il Sentiero 
Alta Versilia (S.A.V.), un itinerario 
escursionistico ad anello di circa 
50 km che collega 20 borghi storici 
tra Seravezza, Stazzema e Pietra-
santa lungo antiche mulattiere e 
strade di montagna: ogni tappa – 
segnalata dall’Unione dei Comuni 

a Versilia si distingue dalle grandi 
metropoli e altre località turistiche 

italiane. Dopo Milano e Roma, rap-
presenta la terza piazza del lusso, 
con ville che costituiscono il 79% del 
segmento high-end. “Qui non si vende 
semplicemente una casa, si cura un 
asset di valore straordinario,” spiega 
Damiano Rossi. I prezzi rimangono 
stabili o in crescita, con una domanda 
internazionale orientata a riservatez-
za, eleganza e sicurezza. La primave-
ra resta strategica per concludere le 
operazioni prima dell’estate.

– può essere affrontata singolar-
mente, da 40 minuti fino a circa 
due ore di cammino, ideale per una 
passeggiata primaverile tra natura 
e storia.
Un esempio concreto è la tappa 
che unisce Retignano, Volegno e 
Pruno: circa 5,4 km di percorso 
facile, tra uliveti, boschi e scor-
ci di collina che riportano al sa-
pore autentico dell’Alta Versilia. 
Per chi desidera un’escursione un 
po’ più strutturata, il sentiero che 
porta al Rifugio Forte dei Marmi è 
un classico primaverile: partendo 
da Stazzema, il percorso di boschi 
e saliscendi conduce in circa 1,5–
2 ore al rifugio a 865 m, sotto l’im-
ponente parete del Monte Procinto, 
con panorami ampi e la possibilità 
di una sosta immersi nella natura.
Esiste anche un percorso ad anello 
leggermente più lungo che passa 
per Case Giorgini, con circa 4,3 km 
e circa 2 ore di cammino, ideale 
per chi vuole esplorare i boschi più 
profondi del Parco delle Alpi Apua-
ne con viste sul versante montano.
In primavera questi sentieri si ani-
mano di profumi di bosco, fioriture, 
panorami che spaziano dal mare 
alle colline e piccoli borghi dove 
fermarsi per un caffè o un picnic 
all’aperto. È un modo autentico e 
lento per vivere l’Alta Versilia sotto 
questo sole, prima di tornare alla 
costa: natura, storia e vedute moz-
zafiato in un’unica esperienza.

Contatti
Agenzia Forte dei Marmi
Piazza Henry Moore, 22 | Tel. 0584 1715019
Sito: www.remax.it/goldenhouse3
FB: Immobiliare Golden House Versilia
Instagram: remax_goldenhouse

Agenzia Viareggio
Via Aurelia Sud, 8 | Tel. 0584 1715019
Sito: www.remax.it/goldenhouse6
FB: Immobiliare Golden House Versilia
Instagram: remax_golden_house_viareggio

a Versilia si conferma un “safe ha-
ven” nel panorama immobiliare 

2026. La maggioranza delle transa-
zioni avviene con capitale proprio, 
proteggendo le quotazioni dalle oscil-
lazioni dei tassi di interesse. Il seg-
mento lusso ha registrato una crescita 
del 10–12% nel biennio 2024–2026.
RE/MAX Golden House gestisce 
clienti internazionali con competen-
za tecnica e legale, utilizzando Virtual 
Tour, report dettagliati, marketing 
mirato e strumenti di intelligenza 
artificiale per ottimizzare tempi e 
risultati. “Investiamo costantemente 
nella formazione dei nostri agenti e in 
tecnologie d’avanguardia per servire 
un cliente sempre più esigente,” spie-
gano dall’agenzia.

I compratori cercano soprattutto:
    Ville singole con giardino e piscina, a 
Roma Imperiale e Marina Pietrasanta
   Attici fronte mare e appartamenti 
di prestigio, a Viareggio in palazzi 
ristrutturati in classe A con terrazze 
panoramiche.
    Rustici e case indipendenti in collina, 
per chi privilegia privacy e vista mare
  Immobili ad alta efficienza ener-
getica, il nuovo standard del lusso 
sostenibile.
RE/MAX Golden House garantisce 
valutazioni precise, valorizzazione con 
Home Staging e marketing digitale 
internazionale, trasformando la com-
plessità burocratica in un processo 
fluido e sicuro.

+6% | Incidenza del lusso sul mercato nazionale
55% | Compravendite di prestigio effettuate da acquirenti stranieri
>16.000 €/mq | Valore massimo a Forte dei Marmi (Roma Imperiale e centro)
3.100 €/mq | Prezzo medio a Viareggio
10–12% | Crescita del segmento lusso nel biennio 2024–2026

Tipologie più richieste
e tendenze 2026

Numeri Chiave del 2026

Versilia: porto sicuro
per gli investitori

Versilia: un microcosmo 
unico in Italia

Non solo mare:
il boom dell’entroterra

Trekking tra borghi e panorami dell’Alta Versilia

Monte Procinto

Rifugio Forte dei Marmi
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alabrone&Delfino nasce dall’i-
dea di trasformare il movimen-
to in un gesto di stile. Il nome 

stesso racconta l’equilibrio tra op-
posti: la forza dinamica del calabro-
ne e la fluidità del delfino, simboli 
di una collezione pensata per chi 
vuole sentirsi a proprio agio in ogni 
momento della giornata.
Le linee sono pulite e contempo-
ranee, studiate per valorizzare la 
figura con naturalezza, mentre la 
palette cromatica spazia da tonali-
tà discrete e sofisticate a colori più 
decisi, per capi versatili e ricono-
scibili.
Al centro del progetto c’è la quali-

tà del Made in Italy e la cura della 
pelle durante l’attività fisica: tessuti 
tecnici certificati garantiscono tra-
spirabilità, gestione del sudore e 
libertà di movimento anche negli 
allenamenti più intensi. Leggin-
gs, top, felpe e completi coordina-
ti interpretano il trend athleisure, 
passando con disinvoltura dalla pa-
lestra alla vita urbana senza per-
dere stile né comfort. Più che una 
semplice linea sportiva, Calabro-
ne&Delfino propone una visione: 
vestire il movimento con eleganza, 
qualità e carattere, rendendo ogni 
gesto quotidiano un’espressione di 
sé.

MANTRA STUDI SALUTE 
E BENESSERE
Via Michelangelo Buonarroti 47B, 
Forte dei Marmi

ERIKA SEQUEIROS 
L'arte del Benessere 

e del Viso
Erika Sequeiros è molto più di una faciali-
sta: è un'artista del benessere, capace di 
trasformare ogni trattamento in un'espe-
rienza sensoriale unica. La sua maestria 
nasce da anni di esperienza e da una 
dedizione totale alla cura naturale del viso 
e del corpo.

Tra i suoi trattamenti più iconici spicca 
il Face Li�ing Manual: una tecnica esclusi-
va che scolpisce il viso senza bisturi né 
aghi. Con movimenti profondi e armonio-
si, Erika lavora sulle fasce muscolari e sui 
legamenti, ride�nendo zigomi e linea 
mandibolare, stimolando la circolazione 
e favorendo il drenaggio naturale dei 
liquidi. Il risultato è un volto luminoso, 
tonico e perfettamente armonico, come 
modellato da mani esperte e delicate.

Per il corpo, lo  Sculpt Body Detox 
Massage è un METODO DETOX che 
favorisce una detossinazione dall'interno. 
Mani esperte combinano movimenti 
profondi e tecniche drenanti per liberare 
il corpo dalle tossine, migliorare la circola-
zione e scolpire la silhouette. Un momento 
in cui il benessere diventa pura eleganza 
sensoriale.

La clientela locale e  internazionale di 
Erika non cerca solo competenza tecnica: 
desidera vivere un'esperienza esclusiva, 
dove ogni dettaglio è pensato per risve-
gliare la bellezza naturale e il piacere dei 
sensi.

+39 392 5643807
skincaretuscany@gmail.com
www.skincaretuscany.it 

Ke Incanto Events Planning

Dove la magia 
prende vita

e si trasforma 
in realtà

Ke Incanto Events Planning è una realtà 
di Lucca specializzata nell'organizzazione 
di eventi e intrattenimento, nata da una 
passione che attraversa quasi 30 anni e 
consolidata da oltre 15 anni di attività.
Un universo fatto di creatività, visione e 
cura sartoriale del dettaglio, dove ogni 
evento prende forma come un'esperienza 
unica: dalle feste a tema per bambini agli 
spettacoli incantati con principesse, �no 
agli allestimenti scenogra�ci e all'intratte-
nimento per matrimoni.
Accanto a una rete di collaboratori 
selezionati e appassionati, l'agenzia �rma 
eventi privati e pubblici, o�rendo suppor-
to creativo e organizzativo a strutture 
turistiche e location esclusive.
Per il mondo adulti, musica, luci e atmo-
sfere si intrecciano grazie alla collabora-
zione con professionisti del settore, dando 
vita a eventi dal forte impatto emozionale.
Per Ke Incanto, ogni evento è molto più 
di un'occasione: è un momento da vivere, 
ricordare e raccontare.

+39 320 663 2166
Info@keincanto.com
www.keincanto.com

Ke Incanto Events Planning

Vestivamo alla Marinara
Calabrone&Delfino

L’activewear che unisce stile e performance Made in Italy
Linee essenziali, materiali tecnici e design versatile: la nuova collezio-
ne interpreta l’athleisure con eleganza, per chi vive il movimento come 
lifestyle.

Per le modelle presenti nelle fotografie si ringrazia l’agenzia Arte&Moda.

instagram: Calabroneedelfinoitalianbrand
sito: www.calabroneedelfinoitalianbrand.online




